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Fra i plU heqemeriti dell' Arte Tipografica deesi me .. 

ritamente annoverare Francesco da ,Bologna per l"alto di­

segno ch' egli concepì, e alla perfetta esecuzione condusse 
del corsivo carattere. Aldo stesso che fu il primo ad u- \ 
same nel suo Vergilius edito nella forma ,per lo innanzi 

sconosciuta di 8.° in Aprile del 1501 , talmente maravi­

gliossi al singolar ritrovato, che ricusar non seppe all' im­

pareggiabile artista nella prefazione agli studiosi l'eterno 

omaggio di un pubhlico elogio, fino al punto di appella­

re dedalie le industri sue mani co' seguenti Carmi : 

In Grammatolyptae laudem 
Qui graiis dedit Aldus , en latinis 
Dat nunc grammata sca/pta daedalei$ 
FRAN CISCI manibus BONONIENSIS 

Dal che bastantemente si apprende, che per lo innanzi lo 

stesso Francesco da Bologna fornito avea, e continuava 

tuttora a fornire l'Aldina tipografia di quelle greche forme 

elegantissime, che tutti conoscono. 

Ben tosto però lo stesso Aldo, siccome quegli J che 
praticissimo a preferenza di ogni altro del maneggio del 

Torchio e di tutto il Tipografico ineccanismo, avea saputo 

così ben comporre, e collegare insieme le corsive lettere J 

che i suoi Libri conscripti calamo esse videalltur , re­

puto,ssi in dritto d'impetrare, ne alius quisquis in do­
minio nostro queat graecas literas facere contraface-

" l ' 'd i reve, aut graece unprlmere, llec atl1larum qUI em 
literarum characteres , quos yulgo corsiyos, et ca,,- , 
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cellnrios dicunt facere , contrafacereve ~ aut imitari , 
curareve faciendos ,nec ipsis characteribus libros ex­
cudere, vei aliis impressos venundare. E di fatti l' 
ambito Privilegio riportò non solo dal Doge Veneto Leo­

nardo Loredano in dala del 14 Novembre '1502 d' on­

de abbiam tolto le surriferite parole ~ ma ben' anco dal 

Pontefice Alessandro VI. Borgia in data del 1 7 Decem­

bre dello stesso anno. Privilegio, ed invenzione, che op­

portunamente aprirono ad Aldo fonli inesauste di ricchez­

za nello stesso momento, in cui quell' Uomo cotanto be­

nemerito delle Lettere per sua ·fatal sorte trovavasi , o per 
malizia degli uomini, O per disgrazia de' tempi espo­
sto ad ogni sventu,ra ; come Aldo stesso annunziava a Gi­

rolamo D,onato nella Lettera con cui nel1499 (due an­

ni innanzi all' invenzione del corsivo) gli dedicava Dio­

scoride, e Nicandro: 

L'attrattiva di tanto lucro ~ che Aldo si procacciava 

mercI! la rivoluzionI! cagionala col corsivo nell' arte tipo­

grafica, fece sì , che non solo contrafalte venissero quasi 

contemporanee alla luce somiglianti Aldine Edizioni per 

opera de' Tipografi Lionesi , ma ' di più che Girolamo Son­

cino, tipografo egli pure di qualche nome, reputando for­

se surretti quei privilegj , ai quali semInava dovesse uni­

camente aver dritto l'Artista Fonditore, punto non dubi-

. tasse di acquistare egli stesso da Francesco da Bologna un 
corsivo ,assai nitido, per usarne, come fece, nella edizio:' 

'né de l Canzoniere, che diè aUa luce in Fano li 7 Lu­

glio 1 503, francamente asserendo nella Nuncupatoria' in-

- diritta ad Il!, et E x c. Principem Caes. Borgiam C ma'n­

cante però in più esemplari), che lo stesso Francesco ila 

Bologna era sta lo l'inventore della lettera corsiva : della 
quale non Aldo Romano, nè altri, che astutamen­
te hanno tentato dell' dltrlii penne adornarse, 1na 

;; 
lo stesso messe,. Francesco i: stato primo illventore , 
c disegnatore, el quale tutte le forme de Littere , 
elze mai abbia stampato dicto Aldo lza intagliato. 
Così Soncino; dalle di cui parole di leggeri si apprende, 

quanto ingiustamente sia poscia invalsa la fama, che ad Aldo 

attriùui l'invenzione del Corsivo, confermata perfino dal 

P. Orlandi pagg. 56, e 221 del suo Trattato sull' 
origine, e progresso della. stampa, edito]' anno 1722 

nella patria stessa del nostro Francesco, di cui neppur si 

fc:ce in tutta quell' opera la menoma ricordanza • 

1\1a l'illustre inventore del corsivo tardi avvedutosi , 
come egli medesimo confessa, di ~ver procacciato ad Aldo 

qu elle ricchezze, e quel nome, che aVl'ia potuto procurare 

a se stesso, non così presto cessò Aldo di vivere li 6 Feb­

braro 1516 che deliberò di dc:dicarsi intieramente all' ar­

te impressoria : e nella stessa f)uisa, che Alessandro Pagani­

no Til)ografo in Tusculano presso il Lago di Garda stampato 

avea nell' anno innanZI col suo particolar corsivo in piccol 

formato di 32.mo il Canzoniere ùel Petrarca (Marsand ) , 

l' Arcadia del SJnazzaro ( Volpi ), il Corbaccio del Boc­
caccio ( Brunet. Suppl. ) e gli Asolani del Beml)o ( Calo 

della Capponiana ) , edizioni tulte divenute oggidì raris­

sime; così dubitar non è lecito, che anche Francesco da 

Bolugna non dasse egli pure nel 1516 e nella stessa pic­

cola forma alla luce con vaghissimo corsivo a bella posta 

ùa se intagliato le stesse quattro Opere su rriferite ~ che 

tutte si conservano in P er ugia nella Biblioteca Senesi: Il 

Petrarca, cio l: , .che sembra esse re stato il Ilrimo suo ti­

pografico lavoro ( 20 Settembre ), il Sanazzaro (3 Ot­

tobre ), il Bembo ( 30 Ottobre) ed il Boccaccio ( 9 

Decembre 1516). 

Questi quattro libricciuoli sono altrettanti Cimelj di 

prima rarità. Il solo S.lnuazzaro si lrova ra mmenlato dal 
• 



G 
Crevenna nel suo Catologu(! raiso1lllè pago 65. ave lo 

dice petite édition assez jolie . qui n'est pas COllnue ; 
eli anche dal Panser ne' suoi Annali TipograEci Tom. 

XI. C'l, il quale di più nel Tom. Vr. pago 329 ricorda 
stampate nello stesso anno da Francesco da Bologna anche 

le Lettere di Cicerone. Del rimanente le altre sue edi­
zioni del Corbaccio, degli Asolani, e del Canzoniere, 

sembrano gene.ralmente fin quì sconosciute. Noi darem 

conto di questa ultima soltanto, cioè del PETRARCA da 

dllVersi aggiungere alla Biblioteca Petrarchesca del diligen­

tissimo Marsand, siccome quella che solto più rapporti 
maggiormente interessa. Eccone la esatta descrizione: 

CANZONIERE ET 

TRIOMPHI , 
DI MES 

SER 
FRANCESCO PE 

, I 

TRARCHA 

FINIS. 
PETRARCHA. 

/ 

Stampato in Bologna P er Il Diseret 
to huomo iI'/aestro Francesco 
da Bologna nel Anno del 

Signore • M ~ D • XVI 
.. /. di • XX. De Set 

t~m6ro : 

C) L' Arca(lia .li Francesco ' da Bologna passò non ha guari da 
P er"gla a lla nobil issima Bi b liote.:a dell ' Eminentiss. e Reverend i.s. 
Sig. C~rdinale CARLO OPJZONI Arcivescovo di Bologna, 'Arci­
cancelltere deg ni ssimo (li quella cota nto rinomata Uni versi tà e 
Mecenate degli studj superiore ad ogni elogio, alla di cui olt re:no­
do gentile beni gnità e 8omr::a erudizione si devono queste noti~ i e 
h'a tt~ dal Crevelil/a , e dal Panse/' . 
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Sono pago CLI' numerate da una sola parte . con numeri 

romani, ed altre otto in principio, coml1Cesa l'ultima in­

teramente bianca, sen~a numerazione. A tergo del titolo 

(cbe si riproduce nella stessa forma dopo le otto carte non 

numerate) sta una Lettera Italiana di Francesco da Bologna 

al Lettore, e quindi prosiegue la T avola. Altra Lettera 

Latina al Lettore di Tommaso Gammaro Sclaricino si leg­

ge alla pago II; l~ quali due lettere saranno quì appresso 
intieramenle trascritte. Nel retto dell' ultima pago CLX 
trovasi il luog o , e 1'anno della stampa, ed il nome dello 

stampatore. Nel verso della pago CLII ove finiscono i Trion­
fi si legge : » E l C orrectore. 1lon si ea tm de oltra .Ii 
Triomphi : Pare ndo in l' i",!rascritte inventione es­
ser attribuito a Il} Poeta a/CUlli scritti, cILe, non ten­
gono il SllO le.giadro stile. II 

FRANCISCVS BONONIENSIS 
LECTORI . S 

Sogliono la maggior parte de quelli quali con 
ogn.i diLige.lltia l o:meni studij di la diletteffo /e poe­
sia sieguillC] , (cognosciuta la non vulga,r opera del vi­
gilante I mpressorf! ~on S% iII qUfldrare le Ì11C!rdir! ~­
te linee da l ÌI~dolte mani d alcu'1o roz.o et sempli­
ce con positore pesf imq.men ,te disposte, m allchora in 
correggere l inullj ~r,a,bili ~rrori per la insci!ù~ si de 
temp~, cgmo [le Libl'l! rii Ile li dotti f?ocmati et Hi­
storfci ~rescillti ) aggra darsi di nove forme de an­
tiqui Carattlteri . IL clte da me tardo i!ognosciUlo (lta­
yendo pria li greci et latini Caratthe.ri ad 4ldo 4fa­
l111tio R.fabl'ic,ato , de li quali Egli no'f so!c] in gran­
dissim~ ricchezze e pervenuto ma ,!ome if" ortale apres­
so la posterità sç vendicato ) Ho excogitato di 1I0VQ 



catai curslvfl forma qual extùno a qualunche l'udita 
persona esstire per piucC'l'e J parte per la 1Iovltale J 

tit legiadrezza ~ parte anclwra per la commodilate lza­
l'a il portatore tlH essi. Farai adunclta humanissimo 
Lettore veggia catai mia Fatica non eJser getata al 
vento accioche a piu alta impresa l'animo mio poscia 
assendere qual cosa si farai in breve expettaraì da 
me non solo l opere d antiqui et moderni in Rylluni 
Toscani ma li Poeti e~ Oratori Latini de l ordine 
pr",w . rale Bonon. Idib/ls Sep. lH.D.XYI. 

THOMAS SCLARICI 

NVS Gammarus ~ Lec 
tori Candidissimo. 

A/di lUanut/j linguae l~tinae ( copulatis gl'aeco­
rum sujJì·aì?, iis) castigatiònem magis adrw·rol' quam lau­
dem: quoniam errores quamplurimos sua solertia se 
posuit sed novam Petrarcae emendationem non sa­
tis teneo, Nam a materno idiomate quod tusci exa­
mussim maxime carmina deùitis cooptant censul'is, 
alienus omnino fult . Ob quam rem FrancÌJcus Bo~ 

noniensis mi/ti conterraneus (ex cujus cfJicina in dies 
fpt'ramenta ad litteras impressionum conficiendas mi­
.rifice proveniunt ) totus ad me accessit anxius in­
quiens: dedel'am ipse operam celebratissimi Poetae 
F, ancisci Petrarcae opus meo labore, et minimis emit­
tere. rerum timeo ne in. me de corvo ada'Jium eve-

~ 

niat ut oleum amittam, til impensam J vidtio enim ne-
scio quae dictamenta a quiblAsdam excussa: quorum 
obJervantiam quidam jam deprUVal'llnt J quidam vero 
celebrallt: iII. tlla"'. çupio CO!l ve llire st!, l/teltfiam, Qllam­
'1 lt <1.11/ perUlIllCUS HL, fLUIt l l/.Hta vi IlS lL S HWt t'.n 'l/satio -

I 

9 
ne: asserem me istorum qui doeti sunt noie opera 
infringere: ductus tandem (quas renuer.e . nequo ) 
praeciari impressoris precibus imprimis Ioanllis Pi­
sciensis viri aetate nostra peritissimi, Petrarc!tae stl'u­
cturam 'admodum lalldavi Pariter eorum · qui in in­
genioJli Florentia tali volumine miris lucubrationibus. 
ùwigililrunt. Itaque quod ab ipso Fràncisco diligen-. 
ti curà emanavit legendum existimo: Cum ab insue­
tis acoentibus minime sit ioesum, tu /n quod !taec e­
mendatio collatis recte intellige'ltitj~ libris in publi­
cum tota sincera prodiit • 

Qui legis optime Vale • 

. Chiaro si apprende da questa Epistola del Gammetì'O J 

che il nosl'ro Tipografo intese a migl iorare, ·sotto la ' di lui 

Ceusuu, nùvam Petr-arcae emendationcm; cioè la 

seconda Aldina del 151 ,1 ~ ripudiaudone le' correzioni, sic­

come fatte da cbi era alieno del tutto dall~ purità,, ' e gep­

tilezza della Toscana favella ~ e dalle regole attinenti al 

verso italiano. Rimarrebbe nondimeno a sapersi Chi fosse 

mai quel Tommaso Sclarici-no Gammlfo, che iwn satis 
tenebat l'Aldina emendazione (a diversità del Castelve­
tro, e di alti dotti che la lodarono a cielo) " giudicando 

mfgliore quella da lui riveduta del nostro Francesco, la 

quale tota sincera, a parer suo, veniva alla lùce. , c:Oi­
latis reete illtelligentium Libris: Chè dalla lena dell~ 
Editore si può talvolta a·rgomentare del mellito .della Edi .. 

zio ne , ove segnatameute per la estrema rarita, e quasi ir­

reperibilita del Libro,. se · ne renda malagevole, e talv,ol­

ta ineseguibile al Moo"do letterario il confronto, e l'esame. 

Tommaso Sclaricino Gammaro fù bllon' Letterato e Poeta 

Bolognese I ilal quale per.ciò chiamavasi il nostro Tipografo 
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colla Pliniana {rase milti conterraneus; e {anno di · lui 

onorevole menzione l' Alidosi nel libro de' Dottori Bo­
lognesi Legisti pago 217 e nell' dltro de' Dottori Bo­
lognesi Filo s C!fi , e d'Arti liberali pag . 174 e 175, 
il Bumaldi Bibliotlt. Bonon. 220 Gio. Filoteo Achil­
lini nel suo riridario pago 186, il Quadrio Sto­
ria della Poesia ~·ol. 2 par. 1 pago 21 O ~ l' Orlan­
di Scrittori Bolognesi pago 253. , ed il Fantuzzi nel­
le Notiz ie degli Scrittori Bolognesi Tom. Ir. pago 
50 e sego Il Burzio , storpiandone alquanto' il nome, così 

lo di pingeva tuttora vivente nella sua Bononia illustrata 
pag.12 li Superest T/wmas de Cambro Fil' quidem ;n­
geniosus , a./fabilis , venerandus, qui post juris peri­
tiam , poesis notionem , Iatque pe,fectam R itllmorum 
editionem ( alludendo non si sà llene , se alla sua edizio­

ne del Canzoniere , o piuttosto al Silvano) picturae ar­
tem , et numismata novit , quin ~ et si opus est, fa­
bricat " . Il Cav. Girolamo Casio gli fece il seguente 

Epitaffio in ordine fra gli stampati il CXXI pago 31 

» L'Umano, e Civi l Gammaro Tommaso 

" Di P elr onio Canonico, e di Legge 
» Sì eccelso fù tra il Poetico Gregge 

.. Ch' Urna gli diede il hel Monte P arnaso • 

Miglior dettaglio però de' personali suoi pregj si La nella 

I~apicle Scpolcrale fin dal 1526 erettagl i nel Tempio di 

S. Francesco da Pietro di lui fratello ( ove si sopprime la 

iniziale S del primo Cognome) riportata dall' Alidosi , 
e dal Fantuzzi in questi termini: = T/wmae Clari­
cino Gammaro Ca nonico S. Petronii = sumlna vir­
tute plurimis bonis Artibus praedito = .Nam ad Phi­
losophorum et jllre consllltorum = disciplinas quibus 

11 
m omnibus excellebat pingendi ;= Sculpendi excu­
dendiqlle atque ex omni materia fin gendi = et pro­
pter lws cognoscendi ex inspectione vultus = lwmi­
num mores vitasquc incredibilem peritiam = Adjun­
xerat qui vixit an 71 menses III. D. I. = 

Delle sue Opere l' Alidosi, e l' Orlandi cita'no sol­

tanto un lilJro di Sonetti che ha per titolo il . Silvano, 
dedicato ad Antonio Galeazzi Bentivogli, che dicono stampa­

to nel 1492 senza altre indicazioni . Ma il diligentissi­

mo Morelli nella Libreria Pinelli Tom. IJ7, Num. 27 4. 
lo descrive stampato in Bologna 1491 in 4.° 

Il F antuzzi poi, ,che senz' aver mai ved uto il Silvano 
lo citava sulla lede dell' Orl,mdi J la quale forse riposava 

sù quella dell' Alidosi, ce lo annunzia anche Autore di 

una Prosa. Latina, senza inlÌicarne l'argomento, il luo~ 

go della stampa, l'anno, ecl il Tipografo; ed alquan­

ti Sonetti volgari inseriti, come egli dice, nelle Col­
lettanee in morte di Serajino Aquilano seguita in Ro­

ma nel 1500 in eta di anni 34 , cui tanti onori si re­

sero non solo in vita , ma ancor dopo morte • 
Il Morelli però loc. cito Tom. 117. Num. 2274 

ci assicura della esistenza di altro suo Opuscolo così ri­

portato: = Sclaricini Gammari Tlwmae Oratio fUlle­
bris sed faceta. Epistola Asini ,ad Asino! Dia/ori 
duo. Bononiae 1 510 io 4. 

Finalmente sappiamo dall' Orlandi ~ che il nostro Gam­

maro = in un gran volume -scrisse una copiosa serie 
di antiche I scrizioni, CleUt: quali si servì il Conte 
Malvasìa nel suo Libro de' Marmi Fe/sùzei; = ove 

di fatt i trovansi frequentemenle rillortatc le sue schede. 

Nè allro di lui si conosce. 
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